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Nuovo sequestro 
a Benevento del 

film di Petri 
Proprio l'altro ieri la pubblica accusa aveva chie
sto l'archiviazione della denuncia contro « La pro
prietà non è oìù un furto » - Una nresa di posi
zione dei sindacati romani dello spettacolo 

Dalla nostra r»r1n.T.one 

NAPOLT. 23. 
TI procuratore della Reoub-

bllca di Benevento, dottor Gio
vanni Pllippella. su richiesta 
della locale questura, ha pro
ceduto al sequestro nella frit
ta campana dell'ultimo film 
di Elio Petrl La proprietà non 
è più un furto, già tolto dalla 
clrcolazlcne a Genova nel 
giorni scorsi, perchè ritenuto 
« osceno ». 

Gli atti relativi al sequestro 
e le sette « pizze » del film 
saranno trasmessi alta Procu
ra della ReDubblica di Vene
zia, comoetente t>er territorio. 
In quanto l'ultima opera di 
Petrl era stata presentata In 
prima nazionale lo scorso set
tembre nella città lagunare. 
durante le «Giornate del ci
nema italiano. 

Il provvedimento reoressi-
vo assume maggiore gravità, 
se si tiene conto che proorio 
Ieri il sostituto procuratore 
della Repubblica di Venezia. 
ùottor Fortuna, aveva chipsto 
— com'è noto — al giudice 
Istruttore l'archiviazione del
la denunzia per « non aver ri
scontrato oscenità ». Il film 
era stato proiettato per li ma
gistrato inquirente sabato 
scorso in una saletta cinema
tografica di Venezia. 

Ora la richiesta del dottor 
Fortuna è al vaglio del giudi
ce Istruttore, dottor Izzo, il 
quale la prenderà in esame 
non appena sarà concluso lo 
sciopero del personale dello 
Stato in atto in questi giorni 
a Venezia. 

• è * 

Da parte sua l'avv. Gian
ni Massaro, legale della so
cietà-distributrice e produt
trice del film La proprietà 
non è più un furto di Elio 
Petrl, ha rilasciato una di
chiarazione in cui, fra l'al
tro. esprime viva soddisfa
zione perché il procuratore 
della Repubblica di Venezia, 
dottor Fortuna, ha chiesto la 
archiviazione del procealmen-
to iniziato con il provvedi
mento del sequestro adotta
to dal procuratore della re
pubblica di Genova, dottor 
Mario Calabrese ma sotto
linea anche 11 suo stupore 
per il fatto che II procuratore 
della Repubblica di Beneven
to, dottor f Filippella, « con-
traddicendo tra l'altro, le 
proprie precedenti Imposta
zioni in materia divenuta 
clamorosamente di dominio 
pubblico in passato, ha rite
nuto, su segnalazione della 
locale questura, di sequestra
re il film per il proprio cir
condario, laddove altre pro
cure pur rigorosissime nella 
tutela della pubblica mora
lità, non hanno ritenuto in
tervenire». Nella sua dichia
razione l'avvocato Massaro 
mette in evidenza come si 
sia riproposta, «la situazio
ne di conflitto tra procura 
competente e ufficio giudi
ziario incompetente che già 
si era clamorosamente evi
denziata relativamente ai 
film Decameron di Pasolini. 
Soffio al cuore di Malie. Co
noscenza carnale di N'cholson 
e ad altri ancora, e che sem
brava ormai non più prospet-
tablle ». 

• • • 
La Federazione provincia

le romana dello Spettacolo 
(FILS-CGIL, FULS-CISL e 
UILrSpettacolo) ha preso po
sizione contro i sequestri del 
film La proprietà non è più 
un furto di Elio Petri, denun
ciando in un comunicato con
giunto come il fatto « riapra 
clamorosamente il problema 
delta libertà di espressione 
degli autori delle opere cine
matografiche e del diritto di 
tutti i cittadini di conoscerle 
e giudicarle». 

La Federazione provinciale 
romana dei lavoratori dello 
spettacolo ribadisce poi la 
propra posizione, già più vol
te espressa, di denuncia del
l'insufficienza e dell'ambigui
tà della legislazione vigente 
nel settore della censura ci
nematografica e della perico
losità di provvedimenti giu
diziari che hanno colpito al
tre opere. 

«La Federazione provincia
le dei lavoratori dello spetta
colo, pertanto — continua il 
comunicato — afferma che 
ormai non può essere più rin
viata una iniziativa legislati
va organica che affronti il 
problema alle radici, garan
tendo la libertà di espressio
ne e U diritto dei cittadini di 
conoscere e valutare con il 
proprio autonomo giudizio !a 
valid'tà culturale, artistica 
ed etica delle opere cinema
tografiche come di qualsiasi 
altro genere » 

« La Federazione provincia 
le dei lavoratori dello spetta
colo quindi ritiene — conclu-

Lo salma di Casals 
in Spagna solo 

la caduta del 
regime franchista 

SAN JUAN, 23 
Il corpo di Pablo Casals. 

morto ieri a Portorico, sarà 
sepolto in Spagna dopo la 
caduta del regime frAnchusta. 
hanno dichiarato fonti vicine 
alla famiglia del violoncellista 
scomparso. Intanto, sarà se
polto nel cimitero di Isla Ver
de, a Portorico. La salma di 
fBaals è stata imbalsamata, e 
lo scultore Rafael Buscaglla 
ha fatto un calco del viso e 
etile mani. 

dopo 

de 11 comunicato — che non 
soltanto debbano essere abro
gate le norme vigenti sulla 
censura cinematografica, ma 
anche tutte quelle norme del 
codice penale che ancora vin
colano la libertà di espressio
ne e, nel caso particolare del 
cinema, denuncia la sordità 
al problema del vari ministri 
dello Spettacolo, I quali han
no costantemente d'satteso le 
reiterate richieste del sinda
cati e di tutte le forze de
mocratiche del cinema di av
viarsi sulla strada di una ri
forma organica e globale di 
tutto 11 settore cinematogra
fico ». 

Eccezionale avvenimento artistico a Mi lano 

Alla Scala da oggi gli 
spettacoli del Bolscioi 

L'opera « Ruslan e Ludmila » di Glinka apre un ciclo 
di rappresentazioni che fornirà un quadro d'insieme 
della grande scuola musicale russa dalle origini ad oggi 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 23. 

Con Ruslan e Ludmila di 
Glinka l complessi del Bol
scioi cominciano domani alla 
Scala una serie di rappresen
tazioni che hanno 11 merito di 
presentare la grande scuola 
musicale russa dalle origini 
alle odierne conclusioni. 

Come insegnano le storie 
della musica, l'opera nasce 
in Russia con La vita per lo 
zar (o Ivan Susanin) di Glin
ka. Per due secoli, da quan
do attorno al 1730 era stata 
importata a Pietroburgo la 
prima compagnia italiana, il 
melodramma era vissuto nel
l'ammirazione e nell'lmltazlo-

ln scena a Mosca 

Uomini semplici 
nel fuoco della 

guerra antinazista 
Rappresentato con successo all'Ermolova 
« Domani alle sette... » tratto dal romanzo 
« L'ultima estate » di Konstantin Simonov 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 23 

Nel vivo della battaglia, men
tre infuria la seconda guerra 
mondiale, mentre tutte le ener
gie del paese sono tese a bat
tere l'invasore nazista, quat
tro uomini — soldati del gran
de esercito sovietico — sono 
riuniti a riflettere, a discutere 
sui metodi di comando, a pren
dere decisioni importanti, a 
superare le difficoltà del mo
mento: imparano, quindi, a . 
comprendersi. L'episodio non 
è, isolato. Potrebbe essere la . 
storia di centinaia di migliaia 
di persone che nel fuoco del 
conflitto trovarono anche la 
forza di superare amarezze, 
incomprensioni e. a volte, tra
giche situazioni. A presentare 
questa vasta problematica, a 
ricordare quanto grandi furo
no i problèmi da risolvere è 
stato lo scrittore Konstantin 
Simonov che nelle belle pagi
ne dei suol romanzi I vivi e i 
morti. Soldati si nasce e L'ul
tima estate ha saputo traccia
re un quadro eccezionale del
la vita di quegli anni, che lo 
videro protagonista, come cor
rispondente dal fronte della 
Stella rossa. Ora Simonov — 
dopo che molti suoi scritti so
no stati nel passato riproposti 
come opere teatrali — è tor
nato al teatro con Domani, 
alle sette... messo in scena allo 
Ermolova dal bravo regista 
Vladimir Andreiev. 

L'opera, tratta dal romanzo 
L'ultima estate, è appunto de
dicata all'esame retrospettivo 
di quanto accadeva nel duri 
momenti della guerra ed è. In 
pratica, la ricostruzione di 
una situazione tipica di quei 
giorni, quando a scontrarsi 
erano le varie mentalità, i va
ri modi dì concepire il a co
mando». Erano, come si suol 
dire, gli atteggiamenti di vari 
personaggi che di volta in vol
ta si trovavano di fronte ai 
problemi sollevati dal acui
to » delle decisioni. 

Dal libro di Simonov si è 
cosi passati alla rappresenta
zione teatrale, curata dal 
drammaturgo Tokarev. Ne è 
venuto fuori uno spettacolo 
interessante proprio perché 
insolito e, tutto sommato, ina
spettato. 

Autore dell'opera e regista 
sono riusciti, infatti, a supe
rare le difficoltà tipiche di 
una rappresentazione del ge
nere e cioè quelle legate al 
problema di mettere in sce
na * situazioni » scabrose, vis
sute da molti- Il tentativo di 
restare fedeli al pensiero di 
Simonov è riuscito pienamen
te: Andreiev e Tokarev hanno 
mostrato la vera « faccia a de
gli uomini che conducevano 
la guerra contro il nazismo: 
uomini semplici cne. posti di 
fronte alle grandi scelte, han 
no dato risposte diverse, ma 
hanno poi trovato un denomi
natore comune nell'interesse 
generale della vittoria del
l'uomo sulla violenza 

Lo spettacolo — come ab
biamo detto — ha registrato 
un grande successo. Il merito 
è stato anche degli interpreti: 
Ivan Soloviov che si è distìn
to nella parte del generale 
Serpi 1 in. Vsevolod Jakut che 
ha portato sulla scena la com
plessa e poliedrica figura del 
generale Lvov. Fiodor Kar-
ciaghin che interpreta il ge
nerale Batiuk e Nikolai Ma-
keiev nella parte del generale 
Zacharov. E accanto a questi 
interpreti principali il regista 
ha collocato attori che da an 
ni riscuotono successo allo 
Ermolova Cosi il personaggio 
di Olza, medico militare, è 
interpretalo da Sofia Pavlova, 
che ricordiamo nel film II co
munista di Rajzman e quello 
di Tania moglie di un aiutan
te del generale Serpilln. da 
Aleksandra Nazarova, che si è 
già distinta in numerosi spet
tacoli e si è rivelata ottima 
interprete del film Sofia Pie-
Tovskaia del regista Arnatam. 

« Con Simonov — dice li re-

Aleksandra Nazarova, attrice 
del teatro Ermolova di Mo
sca, interprete di < Domani 
alle sette... > 

gista Andreiev — abbiamo ri
trovato tutto un filone che 
riguarda i problemi dell'uomo, 
della sua personalità, della 
sua lotta per l'esistenza. Per
ché la storia che abbiamo pre
sentato è la storia di tutti co
loro che hanno combattuto e 
vinto, di coloro che h?nno la
vorato per la vittoria restan
do fedeli ai loro ideali, al loro 
modo di vivere e di vedere gli 
avvenimenti. Ma le vicende li 
hanno trasformati, migliorati. 
Questo il senso del racconto 
di Simonov e questo il senso 
del nastro lavoro ». 

Andreiev prosegue parlando 
dell'attività del teatro che. 
sorto nel '37. dalla fusione di 
due studi teatrali, sta cercan
do oggi una sua formula, un 
suo modo di presentare allo 
spettatore opere e situazioni 
nuove. Non a caso Andreiev 
da attore (suo maestro è stato 
Andrei Lobanov» è divenuto 
un regista esigente che è con
tinuamente alla ricerca di 
nuove opere. Ricerca che ha 
già dato 1 suoi frutti nel sen
so che lo Ermolova ha lancia
to un autore che era restato 
sconosciuto al erande pubbli
co: Aleksandr Vampiiov Mor
to Io scorso anno all'età di 35 
anni. Vamoilov ha lascato in 
fatti alcuni drammi che sono 
stati sottovalutati. Andreiev 
ne ha compreso il valore e 
cogliendo il momento favore 
vole. ha portato sulla scena 
// figlio maggiore Una storia 
tragicomica, piena di situazio
ni esilaranti. La commedia — 
interpretata con successo da 
Medvedev. Pavlov. Vassiliev. 
Nazarova e Maliavina — ha 
riscosso il favore del pubblico 
e le repliche vanno oramai 
avanti da tempo. Di Vampiiov 
Andreiev porterà ora sulla sce
na un'altra opera e cioè L'ulti
ma estate a Ciulimsk, 

Altro lavoro di successo per 
lo Ermolova è stato lo spetta
colo Ti dono la vita, opera 
del giovane drammaturgo e 
scrittore tartaro Dias Valeiev. 
«La storia — conclude 11 re
gista — ambientata nella zona 
di costruzione della grande 
fabbrica di camion del Kamà 
è servita, anche questa volta. 
a mettere In luce un autore 
che si rivolge all'uomo e che 
non dimentica di sottolineare 
gli obiettivi che sono di fron
te all'umanità». 

Carlo Benedetti 

ne di Galuppi. Sarti, Paislel-
lo. Cimarosa che, tra l'altro. 
occupavano remunerate cari
che nel teatri di corto. Nel 
1838 esplode la novità della 
Vita per lo zar: un'opera in 
cui la musica parla un lin
guaggio nazionale dando cosi 
nuova veste al soggetto pa
triottico 

Fin troppo per I gusti del
l'aristocrazia dominante In 
teatro e fuori. Il secondo la
voro di Glinka, Ruslan e Lud
mila, presentato 11 27 novem
bre 1842, fu accolto tiepida
mente. Glinka si era troppo 
allontanato dal gusto italiano 
per aprire la strada ai grandi 
successori. L'opera, tratta da 
un poema di Pusckln, è una 
sorta di grande ballata in cui 
si racconta la storia del bra
vo cavaliere Ruslan, che per
corre ì mondi della favola alla 
ricerca della fidanzata Lud
mila, rapitagli da un malva
gio mago. Con lui sono altri 
cavalieri e ognuno ha diver
se e straordinarie avventure 
sino al felice scioglimento. Una 
fiaba, quindi, di gusto arlo-
stesco, cui l'oriente musicale 
offre splendidi colori, mentre 
il linguaggio russo trova nel 
canto Inedite inflessioni. 

La serie di novità formali 
corrisponde alla originalissi
ma sostanza del nuovo teatro 
russo: non più il consueto 
triangolo sentimentale del me
lodramma — lui, lei. l'altro, 
amore e morte — ma 11 rac
conto aperto della favola o 
della storia, articolato In una 
serie di scene rapide e com
piute 

La Kovancina di Mussorgski 
e II principe Igor di Borodin. 
che il Bolscioi presenta, sono 
perfetti esemplari di questi 
colossali affreschi storici o 
leggendari in cui il popolo en
tra, assieme ai maggiori per
sonaggi, come protagonista. 
Ambedue le opere sono note 
in Italia. 

Più raro è invece l'Eugenio 
Onieghin, di Ciaikovskì che 
l'autore definisce un idillio in 
sette scene sul testo di Pu
sckln. Con l'Eugenio, rappre
sentato nel 1881, entriamo nel 
mondo borghese, nei salotti in 
cui si parla francese, tra fan
ciulle al primo amore, eroi 
malati di spleen byroniano, 
mamme che accompagnano le 
debuttanti al ballo. E' anche 
questo un mondo tipicamente 
russo, come possiamo trovar
lo non solo nel racconto in 
versi - di Pusckln, ma nelle 
pagine di romanzi di Tolstol, 
più vicini a noi e a Ciaikov-
ski. 

Da qui al Semion Kotko di 
Prokoflev il salto è grande. 
L'opera, presentata nel 1940, 
precede di poco Guerra e 
pace ed è il primo tentativo 
di affrontare, in una cornice 
storica, una realtà assai più 
vicina a noi. Il soggetto, trat
to da un romanzo di Kataev, 
racconta un episodio della 
guerra civile in un paesino 
dell'Ucraina. Al ritomo di 
Kotko dalla guerra, la Rivo
luzione è già cominciata, men
tre i « bianchi » e gli invaso
ri tedeschi la osteggiano. Essi 
giungono nel villaggio mentre 
Kotko sta per sposare la sua 
amata e uccidono i patrioti: 
Kotko e i contadini «rossi» 
fuggono nella foresta dove si 
organizzano per la guerra ci
vile e riprendono il paese do
ve, finalmente, si celebreran
no anche le nozze. 

Anche qui lo schema dram
matico è quello del racconto-
affresco. In una serie di suc
cose scene incontriamo tutta 
una folla di personaggi: i buo
ni e i cattivi, le ragazze coi 
loro innamorati, i contadini 
ricchi che aspettano la con
trorivoluzione, gli invasori 
crudeli e grotteschi. E' un 
mondo variopinto cui Proko-
fiev dà voce, richiamando 
si da un lato all'esempio di 
Mussorgski e, dall'altro, al 
canto contadino più recente, 
nel tentativo di creare un nuo
vo tipo di opera popolare ma 
non popolaresca. Problema 
che, in quell'epoca, venne ma
lamente discusso portando al
la scomparsa del Kotko dalle 
scene sovietiche sino a che, 
nel 1960, venne riscoperto e 
riammesso con grande succes
so in repertorio. 

Con Anna Karenina di Ro-
dion Scedrin arriviamo ai no
stri giorni. Non un'opera, ma 
un bailo in due grandi atti, in 
cui, in una sene di illumina
zioni, viene sintetizzato l'es
senziale del famoso romanzo 
di Tolstoi.. Scedrin appartiene 
alla giovane generazione e, 
sulla quarantina, è noto co
me pianista e come composi
tore a mezza via tra moder
nità e tradizione Alia Scala 
egli stesso esegui, recentemen
te. un suo concerto per pia
noforte. Anna Karenma è il 
suo più recente successo ed 
egli lo condivide ceti la mo
glie. la famosa Maya Plissets-

kaja che ne è l'interprete e 
la coreografa. 

r. t. 

Dimissioni 
di Muti 

dall'Orchestra 
del Moggio 

FIRENZE. 23. 
Il maestro Riccardo Muti, con 

una lettera indirizzata oggi al 
presidente dell'Ente autonomo 
Teatro Comunale, avv. Luciano 
Bausi, sindaco di Firenze, ha 
reso noto che non accetterà il 
rinnovo del contratto di diret
tore stabile dell'Orchestra del 
Maggio. 

Ultimi ciak 

Maria al 
fianco del 
reporter di 
Àntonioni 

MADRID — Maria Schnelder In un momento di pausa della 
lavorazione di « Professione: reporter > il nuovo film di Mi
chelangelo Àntonioni. Oltre che in Spagna, le riprese sono 
state effettuate in Gran Bretagna, Germania federale e Algeria. 
Protagonista di « Professione: reporter » è Jack Nicholson, 
visibile nella foto accanto all'attrice 

Mogherini gira « Per amare Ofelia » 

Gli amori dell'erede 
di uno spregevole 

capitano d'industria 
Dopo l'« opera prima » An

che se volessi lavorare che 
faccio? Flavio Mogherini, as
sai più noto come scenogra
fo, si appresta a realizzare 
Per amare Ofelia, il suo se
condo film come regista, libe
ramente Ispirato ad una pièce 
del commediografo argentino 
Jorge Krimer. 

«Il film prende spunto — 
ha spiegato il regista nel cor
so di una conferenza stampa 
— dalla morte di un noto ca
pitano d'industria. la cui pre
matura scomparsa addolora 
la nazione: il figlio di costui, 
Orlando, viene cosi condizio
nato dalla "leggenda" e vive 
nel rispetto e nell'ombra del
la figura paterna. In realtà, 
1' "estinto" — prosegue Moghe
rini — aveva ingannato tutti 
riuscendo a salvaguardare le 
apparenze: dietro la masche
ra dell'uomo probo infatti, si 
nascondeva un cinico e igno
bile profittatore. Orlando, pe
rò, è costretto a restar fedele 
alla positiva immagine di suo 
padre resa popolare dal Te
legiornale e. quasi per reazio
ne, decide di dedicarsi esclu
sivamente alla sua giovane e 
piacente madre, instaurando 
con essa un rapporto sottil
mente incestuoso, interrotto 

soltanto dalla ben più "inten
sa" relazione con una prosti
tuta ». 

a Per amare Ofelia — pre
cisa ancora II regista — vuol 
riproporre In chiave sarcasti
ca il tema dell'incesto, che ha 
ispirato tante validissime ope
re drammatiche: in questo 
caso, ogni nostro sforzo sarà 
diretto a far sorridere il pub
blico, sebbene la vicenda sia 
contrassegnata da una vena 
malinconica. Del resto — con
clude Mogherini — l'atmosfe
ra realistica del film a tratti 
imoorrà una certa serietà». 

Francoise Fabian, Gabriele 
Ferzetti. Giovanna Ralli (la 
prostituta Ofelia), Mario A-
dorf, Luciano Salce, Vittorio 
Caprioli e l'esordiente Rena
to (quello che fa coppia con 
Cochì) sono i protagonisti 
del film, la cui sceneggiatura 
è stata scritta dallo stesso 
Mogherini in collaborazione 
con Giorgio Salvioni, che fi
gura poi quale produttore di 
Per amare Ofelia. Per l'occa
sione. l'incarico di curare il 
settore della realizzazione 
scenografica è stato affidato 
al giovane fieiio del regista, 
Daniele Mogherini. 

d. g. 

Mostre a Roma 

Astrattismo e 
tecnologia 
nell'arte di 
Manlio Rho 

Manlio Rho - Galleria della 
Trinità, via Gregoriana 38; 
dal 12 al 31 ottobre; ore 
10-13 e 17-20. 

Avviata agli inizi degli an
ni trenta la ricerca astratta 
razionalista e neocostrutti vi
sta di Manlio Rho (Como 1901-
1957) è passata, esatta e in
differente, attraverso una 
quantità, anche drammatica, 
di vicende artistiche. E' pas
sata con l'utopia che ordine, 
pulizia e razionalità dell'astra
zione geometrica potessero 
vincere 11 caos dell'oggettivi
tà, i conflitti della realtà, la 
continua rimessa in discussio
ne del significato e della fun
zione dell'arte rispetto ai bi
sogni spirituali e materiali 
delle grandi masse umane. 
Sulla ricerca di Rho ebbero 
profonda influenza Neoplastl-
clsmo e Costruttivismo e, cre
do, la sua pratica di lunghi 
anni di pittore tecnico, di 
disegnatore, dentro la «Tes
situra Serica Aliverti e Stec
chini » a Como, come capo 
reparto stampa, e poi, dal 
1942, di insegnante di di
segno ornamentale - artistico 
all'Istituto Nazionale di Seti
ficio sempre a Como. 

Presentando a Roma questa 
piccola retrospettiva con ope
re dal 1936 al 1956. Enrico Cri-
spolti sottolinea come l'astrat
tismo di Rho sia nato da una 
coscienza tecnologica e tra 
l'altro scrive: «...lo spazio 
ideale che Rho definiva alla 
propria pittura denunciava il 
suo carattere decisamente lai
co, la sua origine da una vo
lontà di ragione, e che nasce
va proprio dalla concretezza 
della coscienza tecnologica dei 
mezzi impiegati, di fronte al
lo spiritualismo religioso e al 
misticismo dell'altro protago
nista dell'astrattismo del 
" Gruppo di Como ", cioè Ra
dice ». Che Rho avesse consa
pevolezza ottica e tecnica dei 
mezzi della pittura non c'è 
dubbio; e che riuscisse a evi
denziarla in modo didattico 
«alla maniera del Bauhaus» 
è ben vero, come è vero che 
facendo gran confusione con 
altri « modernisti » potè cre
dere in pittura a un fascismo 
modernista contrapposto a un 
fascismo passatista (si pensi, 
ad esempio, al guazzabuglio 
razionalista-fascista della Sa
la delle Medaglie d'Oro, nel 
1937, per la « Mostra Colonia
le Celebrativa della Vittoria 
Imperlale »). 

Quando si dice che Rho, con 
la sua astrazione geometrica, 
si rifece a Mondrian, a Van 
Doesburg, a Moholy-Nagy, a 
Kandinski lirico anche, non 
si dice la sua tipicità ma si 
indica una situazione più ge
nerale europea occidentale 
(quella del Costruttivismo so
vietico con le sue realtà e le 
sue utopie fu cosa ben di
versa). 

La tipicità dell'astrazione di 
Rho sta nel suo confidare nel
l'esistenza autonoma dalla 
realtà del mondo delle forme 
astratte: e resistenza autono
ma viene riconosciuta equivo
camente alla tecnica e alla 
tecnologia che, per Rho, fu
rono un freddo mito, una spe
ranza infondata di stabilire 
con l'arte una « zona franca », 
una «città aperta», una di
mensione d'uso valida generi
camente per tutta la società 
moderna. 

L'equivalenza pittura-tecno
logia che fecero Rho e altri, 
in Italia, e che viene spesso 
riproposta, consente una som
maria modernità e non libera 
la pittura dall'uso più bassa
mente utilitario. Oggi, il di
battito estetico-politico più 
consapevole mette proprio in 
discussione l'uso e la funzio
nalità: per chi e per che co
sa. Una riproposta dell'astrat
tismo geometrico, non può 
essere avanzata acriticamente 
sulla dimensione tecnologica. 

Dario Micacchi 

Rai y | /— 

controcanale 

le prime 

ALLA DERIVA — Nella ter
za e conclusiva puntata dei 
Tre camerati, la regista Lyda 
C. Hipandelli e i suoi compa
gni di sceneggiatura, Inisero 
Cremaschi e Giuseppe Bonu-
ra, hanno cercato di recupera
re le dimensioni collettive del
la vicenda, che era andata 
completamente perduta la 
scorsa settimana. In effetti, 
le allusioni alla crescente mi
naccia nazista si sono molti
plicate e la storia tedesca ha 
fatto direttamente irruzione 
nel teleromanzo con la lunga 
sequenza della morte di Gott
fried durante l'adunata hitle
riana e. infine, con le imma
gini finali della parata, tratte 
da famosi brani di repertorio. 

Lo sforzo degli autori, in 
particolare della Ripandelli, 
per ricostruire sul video la 
atmosfera di quegli anni e per 
calarvi i protagonisti è stato 
notevole, soprattutto conside
rata la scarsità dei mezzi a di
sposizione, assolutamente evi
dente anche per i profani. Ma 
nel complesso, il risultato non 
è stato quello che probabil
mente ci si riprometteva di 
ottenere: il rapporto fra l'a
vanzata del fanatico movimen
to nazista e la disgregazione, 
l'andare alla deriva, dei prota
gonisti è apparso piuttosto 
meccanico, esteriore. Il perso
naggio nel quale si sarebbe do
vuta realizzare meglio la fu
sione fra crisi storica e crisi 
privata era Gottfried: ma, in 
realtà, proprio di lui abbiamo 
finito per sapere ben poco, 
umanamente e politicamente. 

D'altra parte, non si è mai 
prospettato un confronto tra 
le esigenze poste dalla vicenda 
collettiva e i sogni di tranquil
lità, di pace privata e perso
nale espressi da Robby e dai 
suoi compagni. Qui, certo, a-
vrebbe potuto anche trovarsi 
la chiave del teleromanzo- nel
la constatazione della impossi
bilità di salvarsi nel piccolo 
rifugio della solidarietà per. 
sonale, dell'amore o dell'amici
zia, quando la tempesta collet
tiva infuria. Ma perché la vi
cenda acquistasse questo sen
so. sarebbe stato necessario 
impostare e approfondire una 
visione critica dei tre prota
gonisti e del loro modo di es

sere e di sentire: mentre ali 
autori, ci pare, hanno aderito 
con troppo affetto ai perso
naggi, il cut destino hanno fi
nito per contemplare soltanto 
con pietà e simpatia. 

Aiutati in ciò, va detto, dal
la carica di bontà, patetica o 
burbera o eroica, che Palmer, 
Pistilli e Infati hanno confe
rito ai loro Otto, Gottfried e 
Robby. 

In fondo, gli unici accenti di 
purezza, del teleromanzo, li ha 
tirati fuori Nicoletta Rizzi: 
che, invece, avrebbe dovuto 
essere l'unica a tralasciarli. 

GIORNI DIFFICILI — / 
servizi giornalistici hanno tra
smesso l'altra sera, al posto 
della prevista puntata dei Di
battiti del TG, uno « speciale » 
di Rodolfo Brancoli sulla at
tuale crisi interna degli Stati 
Uniti, che rischia di conclu
dersi con la destituzione di Ni-
xon. Ancora una volta, un'ini
ziativa tempestiva mal collo
cata: la prima serata del lu
nedì sul secondo canale, in al
ternativa al film, è, infatti, il 
posto meno frequentato di tut
ta la programmazione televi
siva della settimana. D'altra 
parte, lo «speciale» non vale
va molto: dopo un breve ini
zio di cronaca, esso consisteva 
di una serie di dichiarazioni 
di uomini politici americani, 
che inclinavano spesso più 
verso il comizio che verso il 
giudizio. 

Mancavano, tra l'altro, nella 
rosa, uomini come McGovern 
e Kennedy, che pure, proprio 
in questo momento, rappre
sentano una parte importante 
dell'opinione pubblica ameri
cana. Così, in sostanza, il 
«servizio» ha mantenuto un 
sapore piuttosto « interno »: 
scartata l'analisi delle ragioni 
di fondo — sociali oltre che 
politiche e istituzionali — che 
hanno portato all'attuale cri-
si, ne è scaturita soprattutto 
l'affermazione che il sistema 
americano è forte e può tro
vare in questa occasione, for
ze sufficienti addirittura per 
«rigenerarsi». Nemmeno nel 
colloquio finale di Brancoli 
con Ugo Stille si è riusciti 
ad andare più in là. 

g. e. 

oggi vedremo 
ORIZZONTI SCONOSCIUTI 
(1°, ore 13) 

Continente sema frontiere è il titolo dell'ottavo ed ultt-
_ mo episodio del programma curato da Rodolfo Mosca e Fran-
' cesco Falcone e realizzato da Libero Bizzarri. La trasmis-
1 sione di oggi conclude la serie di riprese sottomarine fil

mate nel Mar Rosso, continente sommerso che non dovrà 
avere mai frontiere né essere utilizzato per fini bellici. 

ALESSANDRO MANZONI 
(1°, ore 21) 

Va in onda stasera La poesia e il romanzo, seconda pun
tata del programma realizzato da Pier Paolo Ruggerini. Nel 
corso della precedente trasmissione, sono stati rievocati i 
momenti più importanti della vita di Alessandro Manzoni. 
mentre il servizio di oggi ripercorre i momenti essenziali 
delia sua opera poetica e letteraria. 

LA BATTAGLIA PER LA 
BOMBA ATOMICA (2°, ore 21,15) 

Realizzato nel 1947 dal cines^-a norvegese Titus Vibe 
Mtiller con la collaborazione di Yves Ciampi e la supervi
sione di Jean Drevilie, La battaglia per la bomba atomica 
è un pregevole film-documentario che rievoca la corsa al
l'arma atomica durante l'ultimo conflitto mondiale, attenen 
dosi con meticolosa fedeltà ai documenti storici pur in un 
contesto narrativo drammatico e avvincente. In particolare. 
La battaglia per la bomba atomica illustra la lotta contro il 
nazismo senza compiacimenti retorici né ingenui trionfalismi. 

Cinema 

Un rebus per 
l'assassino 

Dopo Provaci ancora Sam 
lì regista Herbert Ross pas
sa direttamente al «gial
lo » metaforico. La « prova » 
può dirsi fallita, soprattutto 
per quanto riguarda il suo ca
rattere allegorico: il film di 
Ross vorrebbe rappresentare 
— attraverso il racconto su 
« un film da farsi » che è poi 
il film stesso che Io spetta
tore è costretto faticosamente 
a seguire — il cinismo e la 
vacuità dell'ambiente cinema
tografico hollywoodiano popo
lato da « stellette » e da scioc
chi. Più che un «rebus», il 
film a colori di Ross è un 
puzzle organizzato da un re
gista a cui hanno ucciso la 
moglie Sheila (il titolo origi
nale del film è. infatti. The 
last of Sheila): più che addo
lorato per la perdita prema
tura, il regista James Cobum 
invita Richard Benjamin, 
Dyan Cannon, Joan Hackett, 
James Mason, Ian McShane e 
Raquel Welch (tutti amici di 
famiglia) sul suo panfilo in 
crociera per sottoporre il grup
po a una specie di « gioco sa
dico» che si rivelerà un'in
chiesta sulla morte di Sheila. 

Non riveleremo il puro mec
canismo, tutto formale e gra
tuito, del gioco della « verità » 
messo in moto da un regista 

che sarà a sua volta ucciso in 
un confessionale; un meccani
smo che non desta nello spet
tatore il minimo interesse, la 
cui suspense è vinta dalla mo
notonia di un egioco» senza 
uscite, cioè senza senso: «Ho 
paura che ci stiamo impela
gando sempre di più», dirà 
sinceramente Raquel Welch 
nel bel mezzo della «produ
zione ». Decisamente incredi
bili alcuni accenti « filosofici» 
finali sulla « morale » e sulla 
« poetica » dostoievskiana (la 
innocenza e la colpa..) di un 
film che dovrebbe riflettere 
su se stessa.. 

r. a. 

Musica pop 

Nucleus 
Per la seconda volta in Ita

lia, il gruppo guidato da Ian 
Carr ha riconfermato, l'altra 
sera al Teatro Brancaccio, il 
carattere velleitario delle ibri
de proposte musicali nate al
l'ombra di un fragile connu
bio rock-jazz: e queste, in so
stanza. restano le prerogative 
della formazione britannica, a 
sostegno di un compromesso 
più tattico che creativo. Du
rante la loro esibizione, in
fatti, i Nucleus hanno svisce
rato i consueti moduli ritmi
ci molto sofisticati, imprigio
nandoli negli angusti schemi 
di un roefc quanto mai statico 
e monocorde, ideale piatta

forma per divagazioni jazzi
stiche di maniera, inusitate 
proiezioni di suites già piut
tosto anonime ed evanescenti. 
In un torpore avvilente, Carr 
e i suoi compagni evitano gli 
impervi sentieri dell'improvvi
sazione, palesando l'illegitti-
mita e l'impotenza di un di
segno musicale freddamente 
concepito in virtù di esigenze 
« squisitamente » commercia
li: in questi tempi, nelle ste
rili e allucinate menti del 
pop. ogni genere di mistifica
zione si sta facendo strada. 

*. g. 

Successo di un 
concerto della 

« Pergolesiano » 
Nel quadro della stagione di 

concerti 1973, domenica scor 
sa, nella Chiesa americana di 
San Paolo in via Nazionale. 
I* « Associazione Pergolesia-
na» ha patrocinato un reci
tal per voce e organo tenuto 
dalla mezzo-soprano Franca 
Moretti e dallo strumentista 
statunitense Hugh Johns. Ca
lorosissima l'accoglienza per 
la Moretti e Johns che han
no Interpretato, tra gli una
nimi consensi, alcuni brani 
di Frescobaldl, Bach e Mon-
teverdl. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 Sapere 
13,00 Orizzonti sconosciuti 
1330 Telegiornale 
174)0 Tanto per giocare -

Rundrum. il brigante 
17,30 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 
18,45 Opinioni a confronto 
19.15 Sapere 
19/45 Telegiornale sport • 

Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,30 Telegiornale 

21,00 Alessandro Manzoni 
«La poesia e 11 ro
manzo» 

22,15 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
174» TVM '73 
19,20 Tribuna regionale 

della Liguria 
214» Telegiornale 
21,15 La battaglia per ' • 

bomba atomica 
Film. Regia di Titus 
Muller. 

Radio 1 
GIORNALE RADIO - Ora; 7, 
S, 12. 13. 14. 15. 17. 20 • 
23; 6: Mattutino musicale; 
6,49: Almanacco: «,30: Le can
zoni 4*1 mattino; 9: Le novità 
di ieri; 9,15: Voi ed io-, IO: 
Speciale GR; 11.30: Quarto 
proaramme; 12,44: Musica • 
tetto»*; 13.20: Spoetai: ovai 
Pietro De Vico; 15,10: Per 
voi fltovani; 1C: Il aiiaJwle; 
17.05: Pomerielaaa; 17.55» 
• MaesmoiiiHa Cocoi 18,10: 
Novità aasoluta; 19,40: Pi imi 
vi canto o poi vi canto; 19,10: 

19,30: Lena ptoìn*; 20,30: 
Concerto offerto oell'ONU. Di» 
rettore Charles Dntoit; 22: Ma
liche • canzoni 41 qualche an
no fa. 

Radio 2* 

• • 

GIORNALE RADIO - Ora: 9,30, 
7.30, 9.30. 9.30. 10.30. 11,30. 
12,30, 13.30. 15,30. 19.30, 
17,30. 19,30, 19.30 o 24; 
6: Il mattiniera; 7.40> 
giorno; 4.14: Mara. 
città; 4.40: Como < 
9^5; Galloria «et 
ma; 9,35i Compiessi 4*«. 
noj 9.50-. e Tristano • Isotta », 
« Adolfo MorkonI; 10,0tt 
Consoni par torti; 10.39f Dal
la vostra parta; 12,19; Tre> 

smisstom rofkMMli; 12,49; I 
Malalingua; 1335: Cantautori 
di tatti i Paesi; 13.50: Como 
• perché; 14: Sa al flirt; 14,30: 
15: Punto Interrogativo; 15.40: 
Carn i ; 17.30: Speciale GR; 
17.50: Chiamato Roma 3131; 
19,55: La canzoni nella sfol
la: 20,10: I l convegno «al cia-
qoe; 21: Intervallo nimicale; 
21,10: Caldo: da Milano ra
dio cronaca dairiacoatro Mi-
lan-Rapid Vienna; 22,50: Po-
pofh 23,40: _ E via discoi ian-
do. 

Radio 3° 
ORE 9.35» Maslcha di A. Vi
valdi; 10: Concerto 41 apertura; 
11t Lo innata e* 6 . Tortini; 
11,40: Archivio dal disco; 
12,20: Maniche Italiano d'os
ai; 13» La musica noi tetano; 
14,30: « le»the », di Giacomo 
Carissimi; 15,20: Capolavori 
dal Novecento; 15,55» La or
chestra sinfoniche; 17,20; fo
l l i d'alhanrt 17.35: Monica fuo
ri schema; 19» Contai lo dal vio
lista Dino Aactofta o dot pia-
ista Arnaldo Graziosi; 19.30: 
Mattea luterai 14,45» Pkcoio 
pianata; 19,15t Concert» «ella 
•ara; 20,15» Il pensiero occi
dentale a m Cina 
20.45: I4ee a fatti «oli» 
sica; 2 1 ; I l Cromala dal Ts 
. tatto »rtl| 21,30» I Mattiti 
41 Johann SohastJao Bachi 
22,20i Discografia. 


